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Si avvicina l'operatività del "blocco dei pagamenti" di importo superiore ai 10.000 euro, nei confronti dei creditori delle amministrazioni pubbliche sui quali incombe una cartella esattoriale.

Il Consiglio di stato, sezione consultiva per gli atti normativi, con parere n. 2834/2007, condiviso lo schema di regolamento redatto dal ministero dell'economia, attuativo dell'articolo48 bis del dpr 602/73.

Si porrà, dunque, presto fine ad una vicenda normativa che ha avuto del paradossale. L'articolo citato rinviava molto chiaramente, per la sua applicazione, al regolamento la cui approvazione si avvicina (ma, atteso da oltre un anno). Per effetto della risposta da parte della Sezione regionale della Basilicata della Corte dei conti ad un comune, la scorsa estate è partita, invece, la corsa all'attuazione della norma, nonostante mancasse il regolamento. Il tutto, sulla base dell'equivoca interpretazione secondo la quale una norma di legge, se contiene un precetto, deve essere immediatamente applicata, nonostante rinvii ad un regolamento attuativo. E la Ragioneria Generale, come si ricorda, corse ad immaginare improbabili sistemi di attuazione dell'inattuabile, prevedendo che la dimostrazione della mancanza di cartelle di pagamento dovesse derivare da dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà (i cui modelli furono cambiati tre volte). Come dire che il controllo, previsto dalla legge, passasse per un atto, l'autocertificazione, a sua volta da controllare: passaggi burocratici inutili.

Talmente inutili, che ci ha, fortunatamente, il legislatore a risolvere l'equivco, chiarendo la necessità del regolamento attuativo, al fine dell'attivazione della norma.

Il Consiglio di stato sintetizza lo schema di regolamento. Il soggetto pubblico, prima di effettuare il pagamento, inoltra una richiesta ad Equitalia Servizi S.p.A, da controllarsi ad opera di Equitalia Servizi S.p.A. (Art. 1).
Qualora quest’ultima comunichi che non sussistono inadempimenti, e comunque dopo il decorso di cinque giorni senza che intervenga una comunicazione, il soggetto pubblico provvede al pagamento.
Nell’ipotesi, invece, di rilevato inadempimento, la comunicazione indica l’ammontare del debito (comprensivo di spese esecutive ed interessi di mora) con preavviso dell’intenzione dell’agente della riscossione di procedere all’ordine di versamento ex art. 72-bis del d.P.R. n. 602 del 1973.
In tal caso il soggetto pubblico sospende il pagamento per importo corrispondente all’ammontare del debito comunicatogli, provvedendo comunque al pagamento se, nei trenta giorni successivi l’agente della riscossione non abbia notificato l’ordine di pagamento, rimanendo a carico di quest’ultimo anche la comunicazione dell’avvenuto adempimento o della riduzione dell’originario ammontare (art. 3).

Il regolamento non si applicherà alle società pubbliche, perchè rinvia ad un ulteriore strumento regolamentare .

